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Così nelle grandi cit 
Torino, balzo in avanti 
Tranne il PR perdono 
I socialisti arretrano sensibilmente rispetto a europee e politiche - L'affluenza alle 
urne è stata inferiore di un punto e mezzo rispetto al '79 e di sei sulle politiche dell'83 

A Firenze i comunisti salgono al 43,5 per cento (39,7 nel '79) 
A Lamporecchio si è passati dal 73,1 al 74,9 per cento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In Toscana le pri-
EM proiezioni del voto registra
ta a mezzanotte confermano 
una consistente avanzata del 
PCI rispetto alle europee del 
"79 • alle politiche dello 6corso 
anno, delineando non solo il 
ooUvole incremento dei comu
nisti a Firenze ma anche il con
solidamento ulteriore della 
Maggioranza assoluta a Livor
no • la conquista della maggio
ranza assoluta a Pistoia e a 
Prato. La DC, stazionaria ri-
apatto alle politiche, conferma 
inv»c« il crollo su! '79; il PSI 
cala rispetto alle europee e cre
ar* lievemente sulle politiche 
dall'83. 

La proiezioni acquistano una 
attandibilità sempre maggiore 
aaaa mano chepassano le ore e 
al accumulano i risultati dei 
•agfi scrutinati. A Firenze (su 
138 «aggi) il PCI sale al 43,52rc 
rispatto al 39,70 del 1979 e al 
40,01 delle politiche dell'83; la 
DC, sempre secondo le proie-
óonl, otterrebbe il 24,44 To con 
un calo rispetto alle politiche 
(24.90) e un lieve incremento 
sulla europee del '79 (23,76); il 
PSI andrebbe all'I 1.89^ gua
dagnando un punto e mezzo 
aula» politiche dell'83 e circa lo 
Ofi sulle europee. PRI e PLI sa-
tmkixto la sorpresa in negativo, 
ataurebbero infatti l'8^7% ca
lando rispetto alle due prece

denti elezioni. 
A Livorno la proiezione, do

po lo scrutinio di 39 sezioni, 
mostra un notevole incremento 
del PCI che si attesterebbe sul 
59,48% con un più 6,50 sul *79 
ed un più 3.91 sull'83; altro no
tevole calo della DC al 15,73% 
mentre il PSI resta sostanzial
mente stazionario con il 9,49%. 
A Pistoia il PCI conquisterebbe 
la maggioranza assoluta col 
53,1% mentre la DC avrebbe 
un ulteriore calo e il PSI un lie
ve incremento che lo portereb
be al 10,6%. Anche a Prato le 
proiezioni indicherebbero la 
conquista della maggioranza 
assoluta per i comunisti con il 
53,89%, mentre resta al 25% la 
DC e il PSI non arriva al 9. A 
Lamporecchio, dove già il PCI 
aveva il 73,1%, si è andati an
cora oltre: 74,9% (+2,7% sulle 
europee e +1,8% sulle politi
che). 

Fuori della sede della Fede
razione fiorentina e del Comi
tato regionale toscano del PCI 
la folla, già numerosa subito 
dopo la chiusura dei seggi, è an
data infittendosi man mano 
che le ore passavano, sottoli
neando con applausi scroscian
ti e canti di «Bandiera rossa> i 
risultati che annunciavano non 
solo la tendenza nazionale del 
PCI al notevole incremento ma 
anche la crescita dei comunisti 
in questa regione e a Firenze. 

I primi commenti conferma
no la soddisfazione per il deli
nearsi di un risultato che pre
mia la politica e le scelte di go
verno operate dai comunisti to
scani. Il voto fa cadere infatti 
ogni alibi per chi, come il PSI, 
ha praticato la politica della 
rottura a sinistra alla Regione o 
in grandi realtà come Livorno e 
Firenze, dove un anno fa si re
gistrò il rovesciamento dell'al
leanza di sinistra che riportò la 
DC al governo della città. Alla 
Regione i comunisti, pur co
stretti in una maggioranza più 
ristretta dopo che il PSI ha ab
bandonato la coalizione di sini
stra, hanno confermato la ca
pacità di governo giungendo ad 
importanti decisioni con una 
azione attenta a valutare le po
sizioni anche le più lontane; co
sì è stato a Livorno, dove il PCI 
dopo l'uscita del PSI dalla coa
lizione, governa in virtù di una 
maggioranza assoluta che qual
cuno pensava di poter ridimen
sionare portando i comunisti al 
di sotto del 50%. 

A Firenze i comunisti guada
gnano oltre sei punti percen
tuali sul '79 e tre punti e mezzo 
sulle politiche dell'83 (stando 
alle proiezioni). 

Se le tendenze saranno con
fermate, tutte le forze politiche 
dovranno rifletterci. 

Renzo Cassìgoli 

ROMA — L'inizio delle operazioni di spoglio delle schede 

TORINO — Anche se i dati di 
cui disponiamo al momento di 
redigere questa nota riguarda
no una modestissima frazione 
del corpo elettorale, le ten
denze complessive del voto 
appaiono già chiaramente de
lineate, e l'elemento che spic
ca su ogni altro è il balzo in 
avanti del Partito comunista: 
circa il 5 per cento sulle euro
pee del '79, attorno al 4 per 
cento rispetto alle politiche 
dello scorso anno. 

Il primo dato di confronto è 
costituito dai risultati diffusi 
dalla federazione provinciale 
del PCI, che riguardano un 
campione di 14 mila voti pro
venienti da 140 seggi sui 1677 
della città. Il PCI tocca il 38,9 

Eer cento, con un aumento del 
,2 per cento nei confronti del

la precedente consultazione 
europea e del 4,6 nei confronti 
delle politiche di un anno fa. 

La DC, col 20,9, supera 
dell'I,3 per cento il dato 
dell'83, ma resta di un punto e 
mezzo sotto il livello del "79. Il 
PSI ha il 7,7, con un arretra

mento dell'1,5 per cento sulle 
politiche e del 3,4 sulle altre 
europee. La lista PLI-PRI re
sta nettamente al di sotto dei 
risultati che i due partiti ave
vano ottenuto separatamente 
nelle precedenti consultazio
ni. Cede oltre un punto anche 
il PSDI, mentre registra un 
notevole aumento (più 3,2 sul
le politiche) il Partito radicale. 
Il MSI guadagna qualche fra
zione di punto sulla tornata 
elettorale del '79, ma perde l'I 

per cento sulle politiche. 
Questi «orientamenti» sono 

confermati dai risultati uffi
ciali di 502 deggi resi noti dal 
Centro raccolta dati del Co
mune. Il Partito comunista ha 
il 38,35 per cento, l'l,72 Demo-' 
crazia Proletaria (aveva otte
nuto il 2,1 lo scorso anno e lo 
0,9 nel '79), il 15,09 PLI-PRI, il 
2,35 il Partito socialdemocra
tico, il 21,36 la Democrazia cri
stiana, il 5,35 i missini, il 7,04 i 
radicali 

Primo voto di un membro 
dell'ex casa regnante 

AREZZO — Un rappresentante di casa Savoia ha votato per la 
prima volta in questa occasione: il duca d'Aosta e sua figlia Bianca, 
diciottenne, ieri hanno inserito la scheda nel seggio numero 3 di S. 
Giustino Valdarno. Di recente infatti il duca e la figlia si erano' 
visti confermare dalla commissione mandamentale il loro diritto 
alla iscrizione nelle liste elettorali. 

L'affluenza alle urne a To
rino è stata dell'83,51 per cen
to degli aventi diritto, inferio
re di circa un punto e mezzo a 
auella di cinque anni or sono e 

i quasi 6 punti rispetto all'ul
tima consultazione politica. 
Nel resto della provincia ha 
votato l'86,5 per cento. 

In un commento «a caldo» 
sui primi risultati, il segretario 
delta Federazione comunista 
torinese, Piero Fassino, ha 
detto: «Si profila un netto suc
cesso del PCI, reso ancora più 
grande dal fatto che ad ecce
zione del partito radicale nes
sun altro partito ha un risulta
to che migliori quelli delle 
due elezioni precedenti. PLI-
PRI infatti arretrano rispetto 
allo scorso anno; la DC ha mi
gliorato rispetto alle politiche 
ma perde sulle europee; tutti 
gli altri cedono posizioni in 
entrambi i conironti. Se questi 
risultati saranno confermati 
nel prosieguo dello scrutinio, 
il Partito comunista tornereb
be alle percentuali del biennio 
•75-76». P i e r G i o r g 5 o B e t t ì 

sempre di più prim 
La proiezione della federazione romana dà al partito comunista sei punti in DÌÙ, il dato su 80 sezioni conferma questa tendenza 
Flessione democristiana, calo del PSI - Il voto, secondo una prima analisi, e uniforme - La percentuale dei votanti è invariata 

ROMA — Il PCI si riconferma 11 primo partito, la DC 
arretra ancora, scendono 1 socialisti, calano 1 socialdemo
cratici. Questa è la prima tendenza che viene fuori dalle 
urne della Capitale. Secondo una proiezione, eseguita dal
la federazione romana del PCI alle 24,11 PCI rafforzerebbe 
11 suo ruolo aumentando di sei punti percentuali rispetto 
alle elezioni europee del '79 e di cinque punti rispetto alle 
politiche deH'83. Con oltre 11 35 per cento, quindi, 1 comu
nisti raggiungerebbero i brillanti risultati del '76 e delle 
amministrative dell'81. Di un palo di punti, invece, sareb
be 11 calo democristiano: dal 30,3 per cento delle europee 
del *79 all'attuale 28,2. Il PSI passerebbe dal 10 per cento 
del "79 all'8,9 dell'84, fermandosi sulle posizioni raggiunte 
nelle politiche dell'83. Un altro dato significativo è rappre
sentato dal calo del PSDI, dal 4 per cento del '79 (riconfer
mato anche nelle politiche dell'anno scorso) al 2,3 per cen
to. Perde quota anche la concentrazione PRI-PLI passan
do dal 7,5 al 6 per cento. Il MSI infine manterrebbe li suo 
dieci per cento. 

Sono dati che vanno presi con molta cautela. Si tratta 
infatti di una prolezione compiuta su u n centinaio di seggi 
campione. Ma I risultati che arrivano dalle sezioni eletto
rali sparse per la città confermano questa tendenza gene
rale. All'Appio Nuovo Infatti 11 PCI aumenta del 3 per 
cento raggiungendo 11 32; la DC resta stabile con il suo 29 
per cento; calano di u n punto i socialisti fermandosi al 9 
per cento; il PSDI perde due pun ti. A Villa Gordiani, sulla 
Prenestina, 11 PCI aumenta di otto punti raggiungendo il 
46 per cento. La DC scende dal 27 al 25 per cento, calano di 
un punto anche 1 socialisti e 1 socialdemocratici. All'Appio 
Latino si registra u n aumento di otto punti del PCI, resta 
stabile la DC, u n calo del socialisti. A Centocelle i comuni
sti passano dal 40 per cento al 49, mentre la DC scende di 
un punto e si ferma al 25 per cento. Anche qui si conferma 
la tendenza alla stabilità del voto socialista: 8 per cento nel 
•79, lo stesso nell'84. 

Da una prima analisi sembra che 11 voto s ia uniforme In 

tutta la città. Nelle borgate, come nei quartieri centrali si 
registra infatti l'aumento dei comunisti e il sensibile calo 
de, la stabilità generale del voti al PSL 

La percentuale del votanti nella Capitale si avvicina a 
quella del *79. Il dato di 3.598 sezioni s u 3.67 è dell'81,5 per 
cento contro l'84,7 totale delle europee del *79. Le schede 
nulle e bianche, sempre secondo 1 primi dati, non raggiun
gono l'I per cento. 

Al momento di andare in macchina, di certo si ha solo 11 
dato dei voti di 80 sezioni s u 3.637. Secondo questi primi 
risultati il PCI aumenta di sei punti rispetto al *79 e arriva 
al 34 per cento, la DC sale di 0,3, il PSI perde due punti 
rispetto al *79 e riconferma il dato dell'83 (8,6 per cento), 
calano liberali e repubblicani Insieme, dimezzata la forza 
elettorale del PSDI (dal 4,2 per cento del *79 al 2,3 dell'84), 
scendono anche i radicali rispetto al lo scorso voto euro
peo, mentre 11 MSI mantiene le sue pos iz ioni 

Pietro Spataro 

Sardegna, 
ovunque 
successo 
del PCI 

Cala la DC 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un significativo successo del PCI 
• un* netta affermazione complessiva della sini
stra, un ulteriore ridimensionamento della DC 
dopo il vero e proprio tracollo delle elezioni poli
tici» dell'anno scorso, ed un arretramento di tut
ti i partiti di governo. In base ai primissimi dati 
provenienti dai seggi elettorali sardi verrebbe 
fuori, nell'isola di Berlinguer, questa indicazio-
na, tanto più importante se si considera che do
menica e lunedì prossimi il corpo elettorale sardo 
•ari chiamato nuovamente alle urne per il rinno
vo del Consiglio regionale. 

Il primo dato della città di Sassari conferma 
un'avanzata del PCI (dal 25 al 26 ?i ) ed una ulte
riore flessione dello scudo crociato, che perde 3 
punti, passando dal 36,9 Te al 33.9%. Da sottoli-
I M I il successo sardista con il 13,6%. Il PSd'A 
•li* precedenti elezioni europee non era presente 
• buona parte del suo elettorato aveva votato per 
il PCI e per gli altri partiti della sinistra. 

A Orgosolo, uno dei centri caldi della Barba
ti», il PCI aopravanza la DC di ben 400 voti Da 
un seggio campione dì Nuoro (con percentuali 
vicina alla media nazionale) viene fuori un sue-
M a o addirittura straordinario per il nostro par
tito, che raggiunge il 40%, quasi il doppio di 
quella conseguita dalla DC (22%). 

L'avidente parzialità del dato viene rilevata 
noi primissimi commenti dei partiti sardi. Nes-
auao rilascia ancora dicbisrazioRi, ma è evidente 
«n dima di fiducia e di soddisfazione tra i diri-
«•ari del PCI. 

Giuseppe Podda ( 

Netta e 
omogenea 
l'avanzata 

dei comunisti 
in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Netta, omogenea, con alcune 
punte da (sorpasso», l'avanzata comunista; visto
so e generalizzato il calo della Democrazia cri
stiana, difficile e contrastata la tenuta socialista. 
La lotta per la pace, la battaglia contro la mafia 
e le sue collusioni con i poteri pubblici, l'impegno 
di tutte le forze democratiche per un diverso svi
luppo, hanno fortemente pesato sull'esito del vo
to disegnando — se queste tendenze dovessero 
essere ulteriormente confermate — un identikit 
elettorale dell'Isola sostanzialmente diverso ri
spetto el passato. Diversificato il risultato dello 
scudo crociato che crolla rispetto alle europee 
(meno 6 punti) e recupera quesi cinque punti 
rispetto alle politiche. 

Altra zona simbolo della Sicilia: il triangolo 
della morte compreso fra Cesteldaccia, Vìllaba-
te, Ficaia zzi, dove le cosche mafiose sferrarono 
una micidiale offensiva nell'agosto dell'82 (deci
ne di omicidi) e dove è cresciuto un vigoroso 
movimento popolare che ha visto fianco a fianco 
forze di progresso ed esponenti della chiesa cat
tolica. In tutti questi comuni il PCI avanza visto
samente, la DC mantiene le proprie posizioni, il 
PSI oscilla e spesso vede ridotta la sua forza. 
Altrettanto indicativi i primi dati di Palermo 
capoluogo dove a chiusura delle urne, aveva vo
tato il 6937% degù' aventi diritto, con un calo di 
due punti rispetto alle europee del *79. In 142 
seggi su 840, il PCI tocca la percentuale del 
25,53% (percentuale mai raggiunta), con un in
cremento di cinque punti rispetto alle politiche e 
di oltre sette punti sulle precedenti europee. 
Flettono PSI e DC. 

Saverio Lodato 

CASTELFRANCO VENETO — L'on. Tina Anselmi mentre de
pone- la scheda nell'urna 

E nella Comiso dei Cruise la 
gente sceglie: PCI +6, PSI - 6 

COMISO — Entusiasmante il risultato di Comiso, città simbolo 
del movimento pacifista europeo. Il dato segna uno splendido 
passo avanti del PCI, sia in rapporto alle politiche dell'83 che alle 
europee del 79 . In tutti i seggi scrutinati il PCI raggiunge il 45,22 
per cento, con 7211 voti, un incremento di quasi il 4 per cento 
rispetto alle europee e del 6 per cento sulle politiche. Il PSI, 
partito che fin dalf inizio era sceso apertamente in campo — con in 
testa il suo sindaco Salvatore Catalano — in favore della scelta 
Nato di istallazione dei Cruise, arretra di sei punti rispetto alle 
politiche dell'83 e di un punto sulle europee, non riuscendo ad 
oltrepassare il 9%. 

• * Avanzata in Lombardia: più 3% 
a Milano,, più 3,5% a Brescia 

Il PCI cresce in tutta la regione - A Pavia e Bergamo l'incremento è del 3% 
La DC cala ovunque, recuperando qualche punto sulle politiche - Immobile il PSI 

MILANO — La grande forza 
comunista avanza ancora in 
tutta la Lombardia. Il PCI, 
primo partito a Milano, au
menta nettamente la sua 
percentuale sia in città che 
in provincia, sia rispetto alle 
precedenti europee del 1979 
che alle politiche dell'anno 
scorso. Mentre procede lo 
spoglio dei voti, si valutano e 
si analizzano 1 dati della qua
rantina di seggi costituenti il 
«campione». Dice Roberto 
Vitali, segretario della Fede
razione comunista: «L'incre
mento che registriamo a Mi
lano si aggira, sulla base del
lo scrutinio in corso, sul 3%. 
La DC perde Invece quasi il 
2% sulle europee precedenti, 
il PSI malgrado l'effetto To-
gnoli, aumenta di poco sul 
"79, crollano 1 socialdemo
cratici, l'alleanza fra PRI e 
PLI è ben lungi dal ripetere 11 
successo repubblicano di un 
anno fa». 

Il clima che si respira fra 
le decine di compagni che af
follano la sede di via Voltur
no, fra I capannelli formatisi 
anche all'esterno del palaz
zo, è assai meno controllato 
delle dichiarazioni ufflcialL 
C e entusiasmo fra 1 compa
gni, mentre rimbalzano le 
notizie dal vari seggi che se
gnalano risultati estrema
mente positivi. A mezzanot
te, la Prefettura, dal canto 

suo, ha diramato solo le per
centuali dei votanti: L'86,8% 
complessivo in tutta la pro
vincia (contro l'89,4 del "79 e 
1191,5 dell'83), l'82,4 a Milano 
città (contro, rispettivamen
te, t'86,2 e l'88,5%). Dal risul
tati relativi allo spoglio di 
1285 seggi milanesi su 2160. 
vengono segnalate tendenze 
analoghe a quelle ben più at
tendibili del (campione», con 
il PCI che avanza del 3 % sul 
1983 e del 3,4% sul 1979, 
mentre si registra un recu
pero socialista sulle politiche 
che lo riporta leggermente 
sopra (più 0,5%) i D velli delle 
europee del 1979. 

n comitato regionale del 
PCI, al secondo piano di via 

Volturno, è tempestato di te
lefonate e assediato anch'es
so da un gran numero di 
compagni. Da Pavia segna
lano un'avanzata comunista 
superiore al 3%, mentre la 
DC «perde sull'83 oltreché 
sul 19*. ed 11 PSI tiene a f ati-
ca le sue posizioni. Entusia
smo anche a Brescia: il PCI 
In città aumenta del 3,5%, e 
si attesta sul 30% complessi
vo. La DC recupera metà del
la perdita dell'83,11 che vuol 
dire che resta al 3% almeno 
sotto le europee del 1979. 
Praticamente Immobile 11 
PSL DI Mantova non voglio
no fornirci 1 dati, perche so
no così brillanti da apparire 

Trieste: i suffragi del Melone 
non vanno tutti al PLI-PRI 

TRIESTE — A un terzo dello scrutinio Q PCI segna a Trieste una 
rilevante avanzata, valutabile intorno al 4% rispetto alle politiche 
dello scorso anno. D progresso, tanto più mgnifvativo perchè rife-
rito quasi esclusivamente alla città (e non al circondano, tradizio
nalmente rosso), indica una conquista di motti voti precedente
mente detenuti dalla «Lista per Trieste», D «Melone» non si è 
presentato in questa consultazione e fl suo cospicuo elettorato 
(24,5/J) si è frantumato: fl maggior afflusso di roti della «Lista per 
Trieste, à registra sul PRI-PLT(phi 11%), sulla DC (più 4,5%) e 
sul nostro partito. Incrementi poco vistosa dell'ordine dell 1 % in 
più, emergono finora dai dati del PSI e del MSL 

poco attendibllL Bergamo 
ha il risultato definitivo: PCI 
più 3%. 

«In ogni caso — riusciamo 
a far dire al segretario regio
nale, Gianni Cervettl, uno 
del pochi a restare freddo e 
misurato — Il successo che si 
va delincando per 11 PCI a 
Milano e in Lombardia si af
fianca a quello nazionale. 
Ciò rappresenta un sostegno 
diretto alla politica europea 
e nazionale dei comunisti da 
parte di lavoratori, tecnici e 
impiegati delle antiche e 
nuove professioni da parte di 
una delle zone decisive nella 
vita del Paese. Ed è questo 
un fatto altamente significa
tivo». 

Semplicemente grottesca 
risulta la dichiarazione rila
sciata all'ANSA dal capoli
sta socialista, Carlo TognoU. 
Secondo TognoU, non e suc
cesso niente. Il quadro politi
co non è sostanzialmente 
mutato. Vi sono modifiche 
solo marginali. Fra queste 
«modifiche marginali», To
gnoU — che sembra non ave
re 11 senso del ridicolo — 
elenca «un aumento del PCI, 
una tenuta della DC e una 
stasi della Usta PRI-PLI», 
che TognoU considera addi
rittura «11 fatto più nuovo» di 
queste elezioni. 

Mano Passi 

Diario davanti ai video 

Sorpasso o 
non sorpasso, 

che bella notte 
davanti alla TV 

Scrìvo queste note dopo aver 
visto la proiezione Doza di 
mezzanotte che di la DC avanti 
di uno 0.1% al PCI. Afa. Se una 
osservazione è consentita al vo
stro inviato davanti al video e 
alla radio durante questa cam
pagna elettorale, dico che que
sto importa poco o niente. Per 
alcune settimane, come molti 
italiani, mi sono sorbito alla ra
dio e alla televisione i discorsi, 
le note politiche, le interviste, 
sull'isolamento del PCI, sul suo 
tarroccamento*, sul suo «setta
rismo», sul suo «necrocomuni-
amo». 

Ed ora, davanti ai risultati 
che ai susseguono sul telescher
mo, questo «vecchio», tsupera-
tot PCI, quello trattato nelle 
note politiche radiotelevisive 

come una fastidiosa appendice 
di un'informazione spesso fa
ziosa, tutta dedicata ai partiti 
della maggioranza, questo PCI 
avanza. E, lo dico con un po' di 
amarezza, sono patetici gli sfor
zi di alcuni giornalisti radunati 
davanti alle telecamere per 
smin uire questo grande succes
so. Forse la permanenza davan
ti al video e agli apparecchi ra
dio, questo ascoltare la litania 
quotidiana sulla insostituibili
tà del pentapartito, questo 
grottesco insistere sulla neces
siti di rafforzare una maggio
ranza disintegrata mi ha reso 
un po' cattivo. Ma per me, e 
credo per molti comunisti, no
stri elettori e democratici, cre
do che la nostra littoria abbia 
avuto una facci* ben definita 

nella lunga trasmissione di 
questa notte sulla prima rete 
televisiva: quella di Gianni Let
ta, direttore de U Tempo. Gian
ni Letta, che viene inspiegabil
mente chiamato sempre alle 
tribune elettorali e a queste 
trasmissioni, ha un solo ma fer
missimo chiodo fìsso: quello di 
vedere il PCI sconfìtto, umilia
to. Per questo la sua faccia era, 
mentre scorrevano le immagini 
della trasmissione no-step, la 
faccia della nostra vittoria. Pri
ma ha esaltato il successo dei 
radicali, poi ha detto cbs in 
fondo DOÌ comunisti in queste 
elezioni eravamo alleati eoo U 
PdUP che conta l'1.4 % dei voti 
(ma con il PdUP. ha dimentica
to di aggiungere, eravamo al
leati anche nelle politiche di uà 

anno fa). La sua faccia era avel
ia di chi digerisce un rospo. 
Non poteva mancare, né nel 
suo intervento né in quello di 
altri coUeghi, Q richiamo al co
siddetto ^effetto Beriinguer». 
Per una settimana abbiamo vi
sto la sua santificazione alla 
Tv, ha detto H disfatto Letta, 
tabbiamo sentito definirlo un 
uomo giusto» ba aggiunto, eoo 
evidente riferimento alla /raso 
pronunciata dal presidente 
Pettini mentre Berlinguer lot
tava, purtroppo invano, eoo la 
morte oaWaapedaìe di Padova. 

Qualcuno copiando daOe av
vilenti espremnoni del segreta
rio della DC, ba parlato anche 
di ^effetto drogato». Così il col
lega Alfredo Pieroni, ba detto, 
pressappoco, che qualcuno de

ve aver pensato: «Afa sì, diamo 
un voto per una volta el partito 
di Berlinguer*. Qualcun altro, 
come Arrigo Levi, ba detto che 
qveUe di ieri più di una elezio
ne sono state un supersondag-
già. Giustamente Gianfranco 
Pasquino gti ha obiettato che 
non di un sondaggio si è tratta
to ma di una elezione con un 
doppio significata. Spetta ve
rità dobbiamo aggiunger» eoa 
h stemmo Levi ba detto che one
sti risaltati confermano che le 
coma in Italia cambiano, che in 
Itaha, ogni rotta eoe si vota non 
n a i n ì , corse una volta, coi 
sari il vindtore. 

Cooctodo queste note ricor
dando che mai nessun comuni
sta ha parlato di sorpasso, che 
questa espressione esteta ripe

tuta in questi ultimi giorni con 
ossessione alla Rai-Tv, anche 
violando la legge elettorale, ol
tre che l'ob-ettrmà deUlnfor-' 
mazione, Sorpasso e non sor
passo, malgrado tutto, anche la 
faziosità radiotelevisiva, abbia
mo ottenuto un grande succes
so, compagni. 

Sì mentre parlano igiornali
sti penso che sia vero che c'è 
stato d'effetto Berlinguer»: l'ef
fetto del capo di un partito H 
quale ba dimostrato che la poli
tica, contrariamente a quanto 
purtroppo motti dimostrano, 
può essere una cosa polita e Do-
We. 

Che bella notte davanti alla 
Tv, compagni e amidi 

' Ennio Elena 


